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ADDENDUM AL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI: 

MISURE ANTICONTAGIO DA COVID-19 

 

1. PREMESSA 

Durante l’emergenza dovuta al COVID-19, è stato necessario riprogrammare i tempi ed i metodi 
relativi all’attività didattica nei plessi scolastici dell’Istituto Comprensivo “Rodari-Alighieri-
Spalatro” di Vieste al fine di minimizzare il tasso di rischio da contagio di tutti i lavoratori e degli 
alunni dell’Istituto. 

Il piano di azione è stato predisposto secondo due direttrici programmatiche: agendo sulla diversa 
tempificazione degli accessi e delle uscite della scuola, modificando logistica e layout degli 
ambienti accompagnando tali azioni attraverso un percorso formativo non in presenza dei 
lavoratori della scuola. L’approccio da me utilizzato in campo antinfortunistico è al solito di tipo 
essenziale per evitare inutili accademie, che porterebbero disorientamento da parte di chi deve 
applicare le indicazioni contenute nel presente documento, ma preferendo la graficizzazione degli 
argomenti trattati. Infatti, oltre alla documentazione approntata durante l’emergenza da Covid-19 
per la tutela di insegnanti ed alunni, vengono riportate le planimetrie dei vari plessi scolastici 
adeguate alle esigenze anti contagio e dove necessario anche la tempificazione degli ingressi e 
delle uscite degli alunni inerenti la specifico plesso.   

2. CONOSCERE IL COVID-19 

La sindrome respiratoria acuta grave Coronavirus-2 (SARS-CoV-2) è il nome dato al nuovo 
coronavirus del 2019. COVID-19 è il nome dato alla malattia associata al virus. 

SARS-CoV-2 è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente identificato 
nell'uomo. 

I coronavirus sono virus che circolano tra gli animali e alcuni di essi infettano anche l’uomo. 

I pipistrelli sono considerati ospiti naturali di questi virus, ma anche molte altre specie di animali 
sono considerate fonti. Ad esempio, il Coronavirus della sindrome respiratoria del Medio Orientale 
(MERS-CoV) viene trasmesso all’uomo dai cammelli e la sindrome respiratoria acuta grave 
Coronavirus-1 (SARS-CoV-1) viene trasmesso all’uomo dallo zibetto. 

No, il nuovo coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) appartiene 
alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso 
virus. 
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Il nuovo coronavirus rilevato in Cina nel 2019 è strettamente correlato geneticamente al virus 
SARS-CoV-1 che provoca la SARS, emersa alla fine del 2002 in Cina. La SARS ha causato più di 8.000 
casi in 33 paesi in otto mesi. Circa una persona su dieci, con SARS, è morta. 

No, i virus che causano sia COVID-19 che l'influenza stagionale vengono trasmessi da persona a 
persona e possono causare sintomi simili, ma i due virus sono molto diversi e non si comportano 
allo stesso modo. 

 

L'ECDC (il Centro Europeo per il Controllo delle Malattie) stima che ogni anno nell'UE, nel Regno 
Unito, in Norvegia, Islanda e Liechtenstein muoiano prematuramente tra le 15.000 e le 75.000 
persone per complicanze dell'influenza stagionale. Si tratta di circa 1 persona su 1.000 infette. 
Nonostante il tasso di mortalità per influenza stagionale sia relativamente basso, le persone che 
muoiono per influenza sono molte perché ogni anno un numero elevato di persone contraggono la 
malattia. 

A differenza dell'influenza, per COVID-19 non esiste un vaccino né un trattamento specifico. 
Inoltre sembra essere più trasmissibile dell'influenza stagionale. Poiché si tratta di un nuovo virus, 
nessuno ha un'immunità pregressa, il che significa che l'intera popolazione umana è 
potenzialmente suscettibile all'infezione da SARS-CoV-2. 

 

Sintomi 

I sintomi di COVID-19 variano sulla base della gravità della malattia, dall'assenza di sintomi (essere 
asintomatici) a presentare febbre, tosse, mal di gola, mal di testa, naso che cola, debolezza, 
affaticamento e dolore muscolare e nei casi più gravi, polmonite, insufficienza respiratoria, sepsi e 
shock settico, che potenzialmente portano alla morte. 

I sintomi più comuni di COVID-19 sono: 

� febbre ≥ 37,5°C e brividi 
� tosse di recente comparsa 
� difficoltà respiratoria 
� perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del 

gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia) 
� naso che cola 
� mal di gola 
� diarrea (soprattutto nei bambini). 

Le persone anziane di età superiore ai 70 anni e quelle con patologie preesistenti, come 
ipertensione arteriosa, problemi cardiaci, diabete, malattie respiratorie croniche, cancro e i 
pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita, trapiantati o in trattamento con 
farmaci immunosoppressori) hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di malattia. 

I bambini sono spesso asintomatici o presentano sintomi lievi di COVID-19 e hanno un rischio 
molto inferiore rispetto agli adulti di sviluppare forme gravi di malattia. Tuttavia, l’infezione in 
alcuni casi può comportare lo sviluppo di complicanze o forme cliniche peculiari. Ecco perché va 
comunque posta molta attenzione quando i bambini manifestano i sintomi dell’infezione, 
soprattutto se con meno di un anno di età e in presenza di condizioni patologiche preesistenti. 

Non è ancora nota la capacità dei bambini, prevalentemente asintomatici, di trasmettere SARS-
CoV-2 rispetto agli adulti. 
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Il periodo infettivo può iniziare uno o due giorni prima della comparsa dei sintomi, ma è probabile 
che le persone siano più contagiose durante il periodo sintomatico, anche se i sintomi sono lievi e 
molto aspecifici. Si stima che il periodo infettivo duri 7-12 giorni nei casi moderati e in media fino a 
due settimane nei casi gravi. 

 

Modalità di trasmissione 

Alcuni coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, di solito dopo un contatto 
stretto con un paziente infetto, ad esempio tra familiari o in ambiente sanitario. 

Anche il nuovo coronavirus, responsabile della malattia respiratoria COVID-19, può essere 
trasmesso da persona a persona, tramite un contatto stretto con un caso probabile o confermato. 

Le attuali evidenze suggeriscono che il SARS-CoV-2 si diffonde da persona a persona: 

� in modo diretto 
� in modo indiretto (attraverso oggetti o superfici contaminati) 
� per contatto stretto con persone infette attraverso secrezioni della bocca e del naso 

(saliva, secrezioni respiratorie o goccioline droplet). 

Quando una persona malata tossisce, starnutisce, parla o canta, queste secrezioni vengono 
rilasciate dalla bocca o dal naso. Le persone che sono a contatto stretto (distanza inferiore di 1 
metro) con una persona infetta possono contagiarsi se le goccioline droplet entrano nella bocca, 
naso o occhi. 

Misure preventive sono pertanto quelle di mantenere una distanza fisica di almeno un metro, 
lavarsi frequentemente le mani e indossare la mascherina. 

Le persone malate possono rilasciare goccioline infette su oggetti e superfici (chiamati fomiti) 
quando starnutiscono, tossiscono o toccano superfici (tavoli, maniglie, corrimano). Toccando 
questi oggetti o superfici, altre persone possono contagiarsi toccandosi occhi, naso o bocca con le 
mani contaminate (non ancora lavate).  

Questo è il motivo per cui è essenziale lavarsi correttamente e regolarmente le mani con acqua e 
sapone o con un prodotto a base alcolica e pulire frequentemente le superfici. 

Alcune procedure mediche possono produrre goccioline droplet molto piccole (chiamate nuclei di 
goccioline aerosolizzate o aerosol) che sono in grado di rimanere a lungo sospese nell'aria. Quando 
tali procedure mediche vengono condotte su persone COVID-19 positive in strutture sanitarie, 
questi aerosol possono contenere SARS-CoV-2. Le goccioline di aerosol possono potenzialmente 
essere inalate da altre persone se non indossano adeguati dispositivi di protezione individuale. 
Pertanto, è essenziale che tutti gli operatori sanitari che eseguono queste procedure mediche 
adottino specifiche misure di protezione respiratoria, compreso l'uso di adeguati dispositivi di 
protezione individuale. Nelle aree in cui tali procedure mediche vengono eseguite non dovrebbero 
essere autorizzati visitatori. 

Sono stati segnalati focolai COVID-19 in alcuni ambienti chiusi, quali ristoranti, locali notturni, 
luoghi di culto e di lavoro in cui le persone possono urlare, parlare o cantare. In questi focolai, non 
è possibile escludere la trasmissione per aerosol, in particolare in luoghi chiusi, affollati e poco 
ventilati in cui le persone infette trascorrono lunghi periodi di tempo con gli altri. Sono necessari 
ulteriori studi per indagare su tali episodi e valutarne l'importanza per la trasmissione del virus. 

Sulla base delle attuali conoscenze, la trasmissione del virus avviene principalmente da persone 
sintomatiche, ma può verificarsi anche poco prima dell’insorgenza della sintomatologia, quando 
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sono in prossimità di altre persone per periodi di tempo prolungati. Le persone che non 
manifestano mai sintomi possono trasmettere il virus anche se non è ancora chiaro in che misura 
tale eventualità si verifichi: sono necessari ulteriori studi. 

Per aiutare ad interrompere la catena di trasmissione è necessario limitare i contatti con persone 
COVID-19 positive, lavarsi frequentemente e accuratamente le mani, mantenere il distanziamento 
fisico di almeno un metro e indossare una mascherina. 

Sì, le persone infette possono trasmettere il virus sia quando presentano sintomi che quando sono 
asintomatiche. Ecco perché è importante che tutte le persone positive siano identificate mediante 
test, isolate e, a seconda della gravità della loro malattia, ricevano cure mediche. Anche le persone 
confermate ma asintomatiche devono essere isolate per limitare contatti con gli altri. Queste 
misure interrompono la catena di trasmissione del virus. 

Ecco perché è sempre importante osservare le misure di prevenzione precedentemente descritte 
(distanziamento fisico, utilizzo della mascherina, lavaggio frequente delle mani). 

Sì, COVID-19 è una malattia nuova, ogni giorno sono disponibili nuove informazioni, ma rimangono 
ancora molti aspetti da chiarire:  

� le diverse vie di trasmissione: attraverso goccioline droplet di differenti dimensioni, 
contatto fisico, fomiti e ruolo della trasmissione aerea in assenza di procedure che 
generano aerosol 

� la concentrazione di virus necessaria per la trasmissione 
� le caratteristiche delle persone e delle situazioni che facilitano la superdiffusione come 

quelli osservati in alcuni ambienti chiusi 
� la percentuale di persone infette che rimangono asintomatiche nel periodo dell’infezione 
� la percentuale di persone veramente asintomatiche che trasmettono il virus ad altri 
� i fattori specifici che determinano la trasmissione asintomatica e presintomatica 
� la proporzione di tutte le infezioni trasmesse da individui asintomatici e presintomatici. 

 

3. GESTIONE EVENTUALI CASI SINTOMATICI 

L’istituzione scolastica si attiene a quanto prescritto nelle Indicazioni operative per la gestione di 
casi e focolai di SARS-Cov-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia - Versione 21 agosto 
2020 Rapporto ISS COVID – 19 N.58/2020, che vengono di seguito riportate. 

 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 
o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

• L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 
referente scolastico per COVID-19. 

• Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 
telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

• Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

• Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 
scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

• Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 
preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 
come, ad esempio, malattie croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il 
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distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno 
non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

• Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la 
tollera. 

• Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 
sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la 
propria abitazione. 

• Far rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 
direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 
dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto 
chiuso. 

• Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 
sintomatico è tornato a casa. 

• I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del 
caso. 

• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 
lo comunica al DdP. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

• Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica 
e le procedure conseguenti. 

 

Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità 
bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di 
avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se 
entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 
l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco 
dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 
48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di 
Prevenzione con le consuete attività di contact-tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni 
dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa 
eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 
giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 
comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 
fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 
bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico 
e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

• Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 
invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il 
proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale 
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prescrizione del test diagnostico. 

• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

• Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica 
e le procedure conseguenti. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede 
come indicato al paragrafo 2.1.1 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico 
e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti 
nazionali e regionali. 

• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 
diagnostici. 

 

Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

  Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola. 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 
visitato o utilizzato la struttura. 

• Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

• Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

• Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, 
aule, mense, bagni e aree comuni. 

• Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 
 

Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di 
occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e 
gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del 
caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni 
successivi all’ultima esposizione. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

• fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

• fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento 
all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

• fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 
comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. 
Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha 
portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

• indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

• fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 
 

Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una parte o 
dell’intera scuola 
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La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese 
dopo una valutazione dell'eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-
19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli 
eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La chiusura di una 
scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di 
eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso 
confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione 
nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per 
l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire 
eventuale circolazione del virus. 

 

Alunno od operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un 
contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da 
prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali 
test diagnostici disposti dal DdP e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. 

4. MISURE DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2: 
REGOLAMENTO (VALIDITÀ A.S. 2020/2021) 
 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di 
contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di 
tutte le sue componenti, ovvero le studentesse, gli studenti, le famiglie, il Dirigente scolastico, i 
docenti e il personale non docente. 

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa 
ed è approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo 
della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su impulso del Dirigente 
scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

3. Il presente Regolamento ha validità per l’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato 
dal Consiglio di Istituto, anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi 
collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica. 

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi allegati 
può portare all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per le 
studentesse e gli studenti con conseguenze, per questi ultimi, sulla valutazione intermedia e finale 
del comportamento. 

 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della 
comunità scolastica il presente Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno 
degli ambienti scolastici, anche attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali 
scolastici, rendendone obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso 
indicate. Il presente Regolamento è pubblicato anche sul sito web istituzionale della Scuola. 
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2. È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di 
prevenzione e protezione nella figura del suo Responsabile qualora le indicazioni di sicurezza 
contenute nel presente Regolamento non possano essere applicate per problemi particolari reali e 
concreti. 

3. Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia 
operativa all’organizzazione del lavoro degli assistenti tecnici e amministrativi, anche disciplinando 
le attività da svolgere in regime di smartworking, e delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici, 
affinché siano attuate tutte le misure di competenza previste nel presente Regolamento. In 
particolare, il DSGA organizzerà il lavoro delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici affinché: 

a) assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni; 

b) sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 
comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di 
gruppo classe; 

c) garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da 
persone; 

d) curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri 
soggetti esterni alla Scuola, la compilazione del Registro e la sottoscrizione della 
dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui all’art. 5 del presente Regolamento; 

e) collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte delle 
studentesse e degli studenti. 
 

Art. 3 – Premesse 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si 
chiarisce quanto segue: 

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene 
staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o 
dispersione. Sono attività di pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere 
polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e 
aree di pertinenza; 

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 
determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad 
azione virucida quali soluzioni di sodio ipoclorito (candeggina) o etanolo (alcol etilico), 
evitando di mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i 
procedimenti e le operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia 
e/o la disinfezione e/o la disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento 
delle condizioni di temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore; 

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla 
bocca della persona infetta che nel raggio di circa 1 metro possono contaminare bocca, 
naso o occhi di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare 
oggetti o superfici e determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che 
toccano questi oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. 
Anche il contatto diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la stretta di mano 
o il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti contaminati dalle secrezioni del malato 
possono costituire un rischio di esposizione al coronavirus; 
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d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus 
SARS-CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, 
spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o 
dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato corto; 

e) Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a 
contatto con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei 
sintomi e fino a quando la persona malata non è stata isolata. In ambito scolastico il 
contatto stretto può avvenire: 

• Tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano; 

• Restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza inferiore a 
2 metri, anche indossando la mascherina; 

• Restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l’uso di 
mascherine; 

• Viaggiando nello stesso mezzo di trasporto (autobus, treno, automobile, etc.) 
entro la distanza di due posti in qualsiasi direzione. 

f) Per “quarantena” si intende un periodo di isolamento e osservazione richiesto per 
persone che potrebbero portare con sé germi responsabili di malattie infettive. La 
quarantena aiuta a prevenire la diffusione di malattie da parte di persone 
potenzialmente infette, prima che sappiano di essere malate. Per il SARS-CoV-2 la 
misura della quarantena è stata fissata a 14 giorni; 

g) Per “isolamento fiduciario” si intende un periodo di isolamento e osservazione utilizzato 
per separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che 
non sono infette. Per il SARS-CoV-2anche l’isolamento fiduciario dura14 giorni. Se il 
soggetto diventa sintomatico, si prolunga fino alla scomparsa dei sintomi, per poi 
procedere con il tampone dopo 14 giorni. 

 

Art. 4 - Regole generali 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti, 
componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e 
alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di: 

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente 
Regolamento e nei suoi allegati; 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare 
attentamente la segnaletica orizzontale e verticale; 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante o lavarle con acqua e sapone 
secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, 
Organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai 
laboratori, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i 
servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad 
arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi i 
corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli 
ambienti di servizio. 

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e 
studenti, componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto 
accesso agli edifici della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-
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CoV-2, anche in assenza di sintomi, la Scuola collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della 
locale Azienda sanitaria al monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di 
identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi. 

 

Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola 

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 37.5°C 
o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a casa e 
consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il 
pediatra di libera scelta, la guardia medica o il Numero verde regionale. 

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 14 
giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o provenga da 
zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali. 

3. L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi alSARS-CoV-2dovrà 
essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola 
(FGIC878001@ISTRUZIONE.IT) della certificazione medica che attesta la negativizzazione del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale 
di competenza. 

4. È istituito e tenuto presso tutti i plessi dell’Istituto un Registro degli accessi agli edifici scolastici 
da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla Scuola, compresi i genitori delle 
studentesse e degli studenti, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, 
cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data 
di accesso e del tempo di permanenza. 

5. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva 
necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed 
è subordinato alla registrazione dei dati di cui all’articolo precedente e alla sottoscrizione di 
una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 

• di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 
81/2008 di segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di 
pericolo per la salute, tra cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza 
da zone a rischio o contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, e tutti i casi in cui la normativa vigente impone di informare il medico di 
famiglia e l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla 
rilevazione della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

• di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento 
fiduciario con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

• di non avere familiari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

• di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento. 

6. Nei casi sospetti o in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni, il personale 
scolastico autorizzato può procedere, anche su richiesta della persona interessata, al controllo 
della temperatura corporea tramite dispositivo scanner senza la necessità di contatto. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione della 
temperatura corporea saranno garantite tutte le procedure di sicurezza ed organizzative al fine 
di proteggere i dati personali raccolti secondo la normativa vigente. 

7. È comunque obbligatorio: 
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• Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al 
fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

• Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza 
(telefono, posta elettronica, PEC, etc.). 

8. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operino o abbiano operato all’interno dei locali 
della scuola (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone COVID-19, 
nei 14 giorni successivi all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà 
informare immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza fornendo elementi per il tracciamento 
dei contatti. 
 

Art. 6 - Il ruolo delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 
scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, le studentesse 
e gli studenti sono chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso di 
responsabilità di persone che transitano verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel 
mondo delle responsabilità definite persino nel Codice Penale, partecipando allo sforzo della 
comunità scolastica di prevenire e contrastare la diffusione del virus. 

2. Le studentesse e gli studenti devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute in 
tutti i momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal 
tragitto casa-scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. La 
Scuola dispone di termometri e, in qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare le 
situazioni dubbie, ma anche a campione all’ingresso a scuola. 

3. Le famiglie delle studentesse e degli studenti sono chiamate alla massima collaborazione nel 
monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, 
del presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi 
chiamate all’adozione di comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a 
mitigare i rischi di contagio, ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun 
nucleo familiare. 

4. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei 
genitori in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e 
gravità su richiesta del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli incontri 
informativi tra docenti e genitori si svolgono secondo modalità da definire, probabilmente in 
videoconferenza su richiesta dei genitori o dei docenti da inoltrarsi via mail o utilizzando il 
registro elettronico (come da circolare esplicativa da emanare) 

5. Nel caso in cui le studentesse e gli studenti avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono 
rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il 
medico di famiglia, la guardia medica o il Numero verde regionale. 

6. Le specifiche situazioni delle studentesse e degli studenti in condizioni di fragilità saranno 
valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale, il medico competente e il 
medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale 
condizione alla Scuola in forma scritta e documentata. 
 

Art. 7 - Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche 

1. Gli edifici scolastici dell’Istituto comprendono la sede Centrale plesso Rodari - con ingressi in 
via G. Spina, 1 e via Dep. Petrone -, il plesso “Fasanella” in via Tommaseo, il plesso “Manzoni” 
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in via Verdi, il plesso “Dellisanti” in via dell’antico porto aviane, il plesso “Spalatro” in via 
Verdi ed il plesso “Fusco” in via Giolitti. Ciascuno dei plessi è suddiviso in settori che 
comprendono un numero variabile di aule didattiche al fine di gestire in maniera più efficace 
l’applicazione delle misure di sicurezza contenute nel presente Regolamento, il tracciamento 
dei contatti in caso di contagio accertato dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da 
adottare. 

2. A ciascun settore degli edifici sono assegnati, su indicazione/determina del Dirigente 
scolastico, dei canali di ingresso e uscita, indicati da apposita segnaletica orizzontale e 
verticale, attraverso i quali le studentesse e gli studenti delle rispettive classi devono 
transitare durante le operazioni  di ingresso e di uscita, come da allegato al Documento 
“Piano di rientro a.s. 2020/21” di prossima approvazione. 

3. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita attraverso 
uno qualsiasi dei canali. Sarà cura di ciascun componente del personale rispettare la 
segnaletica relativa ai sensi di marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico 
dalle altre persone presenti ed entrare ed uscire senza attardarsi nei luoghi di transito.  

4. Alle studentesse e agli studenti è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che 
comprende l’aula assegnata alla propria classe verso altri settori per tutta la loro 
permanenza all’interno degli edifici della scuola, tranne quando devono recarsi, sempre 
rispettando il distanziamento fisico e i sensi di marcia indicati nella segnaletica e indossando 
la mascherina: 

• Nei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni alla scuola con 
la propria classe, solo se accompagnati dall’insegnante; 

• Negli uffici di segreteria o in altri ambienti dell’edificio scolastico su espressa richiesta di 
un componente del personale della Scuola o chiedendo il permesso all’insegnante; 

• Ai servizi igienici se non presenti all’interno del proprio settore; 

5. Le studentesse e gli studenti durante gli intervalli restano in aula al loro posto, oppure 
possono alzarsi e sostare nella propria aula, sotto la vigilanza degli insegnanti, solo 
indossando la mascherina.  

 

Art. 8 - Operazioni di ingresso e di uscita delle studentesse e degli studenti per le lezioni 

1. Al fine di evitare assembramenti in ingresso ed in uscita e di consentire il distanziamento fisico 
degli alunni in classe (1mt dalle “rime buccali”),  – fino al termine dell’emergenza sanitaria e 
alla consegna dei banchi monoposto, si predispone un’organizzazione del servizio d’istruzione 
flessibile sia in termini di orario scolastico che di scaglionamento degli orari di ingresso e di 
uscite degli alunni. Il modello organizzativo di ripartenza sarà approvato e deliberato nel 
documento “Riapertura anno scolastico 2020.21” il giorno 18 settembre p.v. 
Le studentesse e gli studenti sono invitati ad attendere il suono della campana negli spazi 
riservati alla classe di appartenenza, rispettando scrupolosamente il distanziamento fisico e 
indossando correttamente la mascherina sia all’interno delle pertinenze della scuola, in 
particolare i giardini, i cortili e i parcheggi interni, sia negli spazi antistanti. L’ingresso nel cortile 
è consentito a partire dai 10  minuti precedenti il suono della campanella.  

2. Al suono della campana di ingresso le studentesse e gli studenti devono raggiungere le aule 
didattiche assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera 
rapida e ordinata, rispettando il distanziamento fisico, indossando la mascherina, 
accompagnati dal docente in servizio alla 1^ ora. Non è consentito attardarsi negli spazi esterni 
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agli edifici. Le studentesse e gli studenti che arrivano a scuola dopo il suono della campana 
raggiungono direttamente le loro aule senza attardarsi negli spazi comuni. 

3. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e negli altri 
spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunta la propria aula, ciascuno studente prende 
posto nel banco assegnato.  

4. A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di 
vigilanza, come stabilito da specifica determina del Dirigente scolastico. I docenti incaricati 
della vigilanza durante le operazioni di ingresso delle studentesse e degli studenti dovranno 
essere presenti alle ore 8:10. I docenti impegnati nella prima ora di lezione dovranno 
comunque essere presenti in servizio 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

5. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 
un’evacuazione ordinata entro la quale studentesse e studenti devono rispettare il 
distanziamento fisico ed indossare la mascherina.  

6. Al fine di garantire in ingresso ed in uscita distanziamento fisico, le classi entrano ed escono 
secondo un ordine prestabilito, attraverso i canali ed i settori a loro assegnati. 
 

Art. 9 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e nota in 
apposita piantina affissa sulla porta di ingresso. Durante lo svolgimento delle attività 
didattiche, le studentesse, gli studenti e gli insegnanti sono tenuti a mantenere il 
distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli altri 
ambienti scolastici e di almeno 2 metri nelle palestre.  

2. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti sono 
tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste 
nei regolamenti adottati nel luogo ospitante. 

3. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola sono individuate le aree 
didattiche entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, la smart TV e gli altri strumenti 
didattici di uso comune, delimitate da una distanza minima di 2 metri dalla parete di fondo ai 
primi banchi.  Il corretto posizionamento dei banchi è indicato da adesivi segnalatori posti sul 
pavimento. Sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale insegnante di sostegno di norma 
svolgono la loro attività didattica all’interno dell’area didattica, mantenendo il 
distanziamento fisico di 2 mt dagli alunni. Una volta raggiunta la loro postazione di lavoro 
possono togliere la mascherina, salvo indossarla per spostamenti all’interno dell’aula. Gli 
insegnanti di sostegno sono dotati, come dispositivo di protezione individuale, di mascherina 
o apposita visiera, a seconda della forma di disabilità dei rispettivi alunni non compatibile 
con l’uso continuativo della mascherina. Gli insegnanti della Scuola dell’Infanzia 
indosseranno apposita visiera. 

4. Durante le attività in aula e in laboratorio le studentesse e gli studenti possono togliere la 
mascherina durante la permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Le 
studentesse e gli studenti possono togliere la mascherina anche durante le attività sportive 
in palestra le quali possono essere svolte solo in presenza degli insegnanti o degli istruttori 
sportivi incaricati. Gli alunni con disabilità, in presenza di difficoltà derivanti dalla propria 
condizione di fragilità , sono esonerati dall’utilizzo della mascherine.  

5. Nel caso in cui una sola studentessa alla volta o un solo studente alla volta siano chiamati a 
raggiungere l’area didattica o abbiano ottenuto il permesso di uscire dall’aula o dal 
laboratorio, dovranno indossare la mascherina prima di lasciare il proprio posto. Una volta 
raggiunta l’area didattica, la studentessa o lo studente può togliere la mascherina purché sia 
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mantenuta la distanza interpersonale minima dall’insegnante. Durante il movimento per 
raggiungere l’area didattica o per uscire e rientrare in aula o in laboratorio, anche i compagni 
di classe della studentessa o dello studente, le cui postazioni si trovano immediatamente 
lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. Pertanto, è bene che la mascherina sia 
sempre tenuta a portata di mano. 

6. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle 
studentesse e degli studenti, le studentesse e gli studenti le cui postazioni si trovano 
immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 

7. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e 
segnalatori di posizione, gli insegnanti, le studentesse e gli studenti sono comunque tenuti a 
rispettare il distanziamento fisico interpersonale. In tal caso, per tutto il tempo che 
permangono al loro posto, possono togliere la mascherina. La mascherina va indossata 
nuovamente nel caso in cui uno dei presenti si sposti dalla propria posizione e si avvicini 
entro un raggio di 2 metri. 

8. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 
5 minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. Al termine della 
lezione, l’insegnante individua le studentesse e gli studenti incaricati di aprire le finestre e 
richiuderle una volta trascorso il tempo necessario. 

9. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, biblioteche, musei e 
altri luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, le studentesse, gli 
studenti e gli insegnanti devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro o indossare la 
mascherina e rispettare la normativa vigente in materia di prevenzione del contagio da SARS-
CoV-2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto. 

 

Art. 10 - Accesso ai servizi igienici 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può 
essere superata la capienza degli stessi. Chiunque intenda accedere ai servizi igienici si 
dispone in una fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali 
regolano il turno di accesso e indicano il numero massimo di persone che possono restare in 
attesa. Prima di entrare in bagno è necessario lavare le mani con acqua e sapone. 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di 
uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.  

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il 
problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno 
tempestivamente a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione 
richiamati nella premessa del presente documento. 

4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle studentesse e degli studenti ai servizi 
igienici sarà consentito sia durante gli intervalli che durante l’orario di lezione, previo 
permesso accordato dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la 
frequenza delle richieste. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici al piano avranno cura di 
monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi e perdite di tempo strumentali. 
 

Art. 11 - Riunioni ed assemblee 

1. Le riunioni degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, compresa l’attività 
di programmazione della Scuola Primaria, convocate dal Dirigente scolastico o dai docenti 
coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali autoconvocate del personale della scuola 
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devono svolgersi preferibilmente e fino al termine dell’emergenza sanitaria, in modalità “da 
remoto”. 

2. Eventuali necessarie ed indifferibili attività collegiali in presenza devono svolgersi nel rispetto 
del distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

 

Art. 12 - Precauzioni igieniche personali 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, 
in particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico 
delle mani, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. La Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono 
posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani; inoltre, 
negli uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e 
delle uscite sono presenti distributori di gel igienizzante. 

3. Le studentesse, gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola un 
flaconcino di gel igienizzante e fazzoletti monouso per uso strettamente personale. 

4. Alle studentesse e agli studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, 
quaderni, penne, matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, 
dispositivi elettronici, accessori di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a 
scuola. Pertanto è necessario che le studentesse e gli studenti valutino attentamente quali 
materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare giornalmente a 
scuola. 

 

Art. 13 - Pulizia e sanificazione della scuola 

1. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione 
periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede 
alla pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente 
utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio ipoclorito (candeggina) 
all’1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, 
utilizzare etanolo (alcol etilico) al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

3. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi 
igienizzanti. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, 
arredi etc. e attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la 
disinfezione con adeguati detergenti con etanolo al 70%.  

4. I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettati dallo stesso personale scolastico alla 
fine di ogni chiamata con i detergenti spray disponibili accanto alle postazioni.  

5. Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica sono disinfettati alla fine di 
ogni lezione dai collaboratori scolastici. Le tastiere e i mouse dei computer di classe, a 
disposizione dei soli insegnanti, sono disinfettati dagli stessi prima di ogni utilizzo con 
detergenti spray disponibili accanto alle postazioni. Gli attrezzi delle palestre utilizzati sono 
disinfettati alla fine di ogni lezione a cura del collaboratore scolastico. 

6. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 
ambienti. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, 
quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 
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7. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine 
chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, tali dispositivi di protezione individuale (DPI) 
monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto utilizzando gli appositi 
contenitori. 
 

Art. 14 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che 
suggeriscano una diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve darne notizia al 
Dirigente scolastico o a uno dei suoi collaboratori, deve essere immediatamente 
accompagnata all’interno di un ambiente appositamente individuato per l’emergenza (aula 
covid presente in ogni plesso) e si deve provvedere al suo immediato rientro al proprio 
domicilio. Nel caso i sintomi riguardino una studentessa o uno studente, il personale 
incaricato alla sua vigilanza deve mantenere una distanza minima di 2 metri. 

2. Nel caso i sintomi riguardino una studentessa o uno studente, la Scuola convoca a tale scopo 
un genitore o una persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la 
responsabilità genitoriale. Inoltre, la Scuola avverte le autorità sanitarie competenti o i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute, per il 
tramite del Referente Covid. 

3. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 
territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione 
a scuola secondo l’iter procedurale previste dal “Protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli 
ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una persona sintomatica in 
azienda).  
 

Art. 15 - Gestione dei lavoratori, delle studentesse e degli studenti fragili 

1. Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in 
ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da 
patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie 
salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. 
L’individuazione del lavoratore fragile è effettuata dal medico competente su richiesta dello 
stesso lavoratore. 

2. Per studentesse e studenti fragili si intendono le studentesse e gli studenti esposti a un 
rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche 
situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando 
l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e 
documentata. 

 

5. PRONTUARIO DELLE REGOLE ANTI-COVID PER IL PERSONALE DOCENTE 

1. Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura 
oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio medico di famiglia e 
all’autorità sanitaria. 

2. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 
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37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie. 

3. Ogni lavoratore ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente 
scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole 
di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti per prevenire contagi virali). 

4. Ogni  lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 
delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 
prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno 
dell’istituto. 

5. Va mantenuto il distanziamento fisico di almeno 1 metro nei rapporti interpersonali con gli 
adulti e di almeno 2 metri con gli studenti e le studentesse. 

6. La disposizione dei banchi e delle cattedre non deve essere modificata. Sul pavimento sono 
predisposti adesivi per le gambe anteriori dei banchi. 

7. Deve essere evitato ogni assembramento nelle sale docenti. L’utilizzo delle aule dedicate al 
personale docente  è consentito nel rispetto del distanziamento fisico di almeno 1 metro tra i 
fruitori. 

8. Si raccomanda l’utilizzo delle comunicazioni telematiche per tutte le situazioni non urgenti. 

9. Usare la mascherina fornita dall’istituzione scolastica quando non è possibile mantenere il 
distanziamento previsto e in tutti gli spostamenti, compresi entrata e uscita. Seguire con 
attenzione il corretto utilizzo dei DPI. 

10. Le docenti della scuola dell’infanzia indossano sempre la visiera durante la giornata scolastica 
ed eventuali ulteriori DPI durante l’interazione in relazione al sorgere di particolari circostanze 
e/o esigenze. 

11. Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla relazione con gli alunni disabili. L’inclusione 
dovrà essere il principio ispiratore di ogni attività didattica nel rispetto delle esigenze e del 
percorso formativo di ciascun alunno. Qualora non sia possibile rispettare le distanze previste, 
i docenti indosseranno la mascherina chirurgica e altri eventuali DPI (ad es. visiera, guanti). 

12. Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere 
garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. Sono da 
evitare i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche 
sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 

13. Durante le lezioni e durante il consumo del pasto a scuola i docenti devono garantire il 
distanziamento previsto fra e con gli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria e 
non consentire lo scambio di materiale scolastico, di cibo e di bevande. Docenti ed alunni sono 
tenuti ad igienizzarsi le mani prima del pasti e della merenda. 

14. Durante le lezioni dovranno essere effettuati con regolarità ricambi di aria (almeno 1 ogni 
ora) e se le condizioni atmosferiche lo consentono le finestre dovranno essere mantenute 
sempre aperte.  

15. Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a disposizione 
nelle aule e nei locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette soluzioni prima della 
distribuzione di materiale vario agli alunni e dopo averlo ricevuto dagli stessi. 
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16. In tutti gli ordini di scuola sarà necessario favorire una accurata igiene delle mani attraverso 
lavaggi con il sapone e l’utilizzo di soluzioni igienizzanti. Gli alunni devono potersi lavare 
frequentemente le mani col sapone. 

17. Fa parte della cura educativa dei docenti sensibilizzare gli alunni ad una corretta igiene 
personale ed in particolare delle mani evidenziando la necessità di non toccarsi il volto, gli 
occhi, come comportarsi in caso di starnuto o tosse. È necessario leggere attentamente e 
richiamare anche l’attenzione degli alunni sulla cartellonistica disponibile.  

18. Si raccomanda di controllare l’afflusso ai bagni degli alunni: non potranno uscire più di due 
alunni alla volta durante gli intervalli (1 alunno e 1 alunna) e un solo alunno durante le lezioni. 

19. Il registro elettronico, in ogni ordine di scuola, dovrà essere aggiornato con particolare cura e 
tempestività, anche per rispondere alle esigenze di tracciamento degli spostamenti di alunni e 
docenti, previsto dal Rapporto ISS COVID-19 n. 58. 

 

6. PRONTUARIO DELLE REGOLE ANTI-COVID PER PERSONALE ATA 

 

Sezione A (norme valide per tutto il personale ATA) 

 

1. Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura 
oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio medico di famiglia e 
all’autorità sanitaria. 

2. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 
37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competente. 

3. Ogni lavoratore ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente 
scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole 
di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene). 

4. Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 
delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 
prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno 
dell’istituto. 

5. Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a disposizione 
nei locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette soluzioni prima della distribuzione 
di materiale vario all’utenza e dopo averlo ricevuto dalla stessa. 

6. Leggere attentamente la cartellonistica anti covid 19 presente nei locali scolastici. 

7. Una volta terminati, richiedere i DPI alla D.S.G.A. 

8. Nei rapporti con l’utenza indossare la mascherina fornita dall’istituzione scolastica quando 
non è possibile mantenere il distanziamento di almeno 1 m. Indossare sempre la mascherina 
in entrata, in uscita e durante gli spostamenti. Seguire attentamente le regole per il corretto 
utilizzo della mascherina. 
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Sezione B (norme specifiche per il personale di segreteria) 

 

1. Rimanere alla propria postazione di lavoro durante l’attività lavorativa e allontanarsi solo per 
necessità. I contatti con gli altri colleghi devono avvenire preferibilmente utilizzando il 
telefono. Se ciò non è possibile, indossare la mascherina e rispettare il distanziamento di 
sicurezza. 

2. Controllare l’accesso agli uffici di segreteria tramite appuntamenti con l’utenza. 

3. Favorire sempre, ove possibile, rapporti telematici con l’utenza. 

4. Controllare che, da parte dell’utenza, venga rispettato il distanziamento previsto. 

 

Sezione C (norme specifiche per i collaboratori scolastici) 

 

1. Compilare il registro per il tracciamento delle presenze di utenti esterni. 

2. Controllare che venga rispettato il distanziamento previsto. 

3. Verificare che nelle aule la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a quella 
stabilita e ripristinarla, se necessario. 

4. Utilizzare i prodotti per l’igiene e per la disinfezione in relazione a quanto stabilito nelle 
relative istruzioni e ad utilizzare i DPI prescritti per l’uso. 

5. I DPI vengono consegnati presso l’ufficio di Segreteria e vanno richiesti alla D.S.G.A. una volta 
terminati. Si raccomanda di seguire attentamente le istruzioni che vengono fornite per il loro 
corretto utilizzo. 

5. Per il personale addetto alla reception o front office: disinfettare, con apposito gel, 
l’apparecchio telefonico dopo ogni utilizzo.  

6. Per il personale addetto alle pulizie degli ambienti: operare sempre con guanti monouso e 
mascherine e con altro DPI se previsto. 

7. Dopo aver conferito la spazzatura nei contenitori delle immondizie da posizionare sulla strada 
per l’asporto, togliere e gettare anche i guanti, indossandone un paio di nuovi; 

8. Il personale che si reca presso l’ufficio postale o altre agenzie per la spedizione o il ritiro di 
corrispondenza, deve indossare i guanti e la mascherina. Al rientro, depositata l’eventuale 
borsa in segreteria, procede con il lavaggio delle mani o la disinfezione con gel. I guanti 
utilizzati saranno gettati negli appositi contenitori per i rifiuti.  

9. Nel corso dell’attività lavorativa, arieggiare i locali frequentati da persone almeno ogni ora e 
per almeno 5 minuti.   

10. Assicurare la presenza nei bagni di dispenser di sapone liquido e salviette di carta per 
asciugare le mani. Verificare la presenza di gel igienizzante nei dispenser ubicati in diversi 
punti degli edifici scolastici. 

11. Effettuare la pulizia quotidiana e la sanificazione periodica di ambienti, banchi, cattedre, 
tavoli, piani di lavoro, ecc. e, per l’Infanzia, la disinfezione periodica dei materiali didattici di 
uso promiscuo e dei giochi. 
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7. PRONTUARIO DELLE REGOLE PER LA PULIZIA E LA SANIFICAZIONE 

 

Riservato ai collaboratori scolastici. 

 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si 
chiarisce quanto segue: 

Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato 
da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività 
di pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o 
sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 
determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad azione 
virucida quali soluzioni di sodio ipoclorito (candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di 
mescolare insieme prodotti diversi. 

2. Essendo la scuola una forma di comunità che potrebbe generare focolai la pulizia con 
detergente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una situazione epidemiologica 
con sostenuta circolazione del virus, deve essere integrata con la disinfezione con prodotti con 
azione virucida presenti nell’istituzione scolastica e distribuiti nei vari plessi. 

3. Si raccomanda di seguire  con attenzione  i tre punti fermi per il contenimento della diffusione 

del virus SARS-CoV-2 (Ministero della Salute (22 maggio 2020 prot, n.17644): 

• pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri superfici, oggetti, ecc. 

• disinfettare con prodotti disinfettanti con azione virucida, autorizzati;  

• garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e ricambio d’aria. 

4. Compilare e sottoscrivere il registro delle pulizie con la massima attenzione. 
5. I collaboratori scolastici sono tenuti ad utilizzare i prodotti per l’igiene e per la disinfezione in 

relazione a quanto stabilito nelle relative istruzioni e ad utilizzare i DPI prescritti per l’uso. 
6. Per quanto concerne la pulizia e la disinfezione si dovrà porre particolare attenzione alle 

superfici più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, 
tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti 
dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. utilizzando prodotti disinfettanti 
con azione virucida e areando i locali. 

7. Qualora vengano usati prodotti disinfettanti e qualora la struttura educativa ospiti bambini al 
di sotto dei 6 anni, si raccomanda di fare seguire alla disinfezione anche la fase di risciacquo 
soprattutto per gli oggetti, come i giocattoli, che potrebbero essere portati in bocca dai 
bambini.  

8. I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. Pertanto 
dovrà essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere per la pulizia 
giornaliera dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, queste 
devono rimanere sempre aperte; se privi di finestre, gli estrattori di aria devono essere 
mantenuti in funzione per l’intero orario scolastico. 

9. Sanificazione straordinaria della scuola (Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di 
SARS-Cov-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia - Versione 21 agosto 2020 Rapporto 
ISS COVID – 19 N.58/2020) 
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La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva 
ha visitato o utilizzato la struttura: 

• Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

• Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente 

• Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, 
aule, mense, bagni e aree comuni. Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

10. Modalità di pulizia: 

• Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede 
alla pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente 
utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio ipoclorito 
(candeggina)all’1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate 
dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo (alcol etilico) al 70% dopo pulizia con un 
detergente neutro. 

• Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi 
igienizzanti. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di 
attrezzature, arredi etc. e attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse è 
necessaria la pulizia e la disinfezione con adeguati detergenti con etanolo al 70%.  

• I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettati dallo stesso personale scolastico 
alla fine di ogni chiamata con i detergenti spray disponibili accanto alle postazioni.  

• Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica sono disinfettati alla 
fine di ogni lezione dai collaboratori scolastici. Gli attrezzi delle palestre utilizzati sono 
disinfettati alla fine di ogni lezione a cura del collaboratore scolastico. 

• Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 
ambienti. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, 
quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

• Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi 
mascherine chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, tali dispositivi di protezione 
individuale (DPI) monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto 
utilizzando gli appositi contenitori. Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle 
superfici è necessario arieggiare gli ambienti.   

 

8. PRONTUARIO DELLE REGOLE ANTI-COVID PER LE FAMIGLIE E GLI ALUNNI 

1. Le famiglie effettuano il controllo della temperatura corporea degli alunni a casa ogni giorno 
prima di recarsi a scuola così come previsto dal Rapporto Covid19 dell’ISS n.58/2020. 

2. I genitori non devono assolutamente mandare a scuola i figli che abbiano febbre oltre i 37.5° 
o altri sintomi (ad es. tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali, mal di gola, difficoltà 
respiratorie, dolori muscolari, congestione nasale, brividi, perdita o diminuzione dell’olfatto o 
del gusto, diarrea), oppure che negli ultimi 14 giorni siano entrati in contatto con malati di 
COVID o con persone in isolamento precauzionale. 

3. Tutti gli alunni della scuola primaria e secondaria devono essere dotati di mascherina 
monouso oppure di altro tipo (ad es. lavabili), da usare nei momenti di ingresso, uscita, 
spostamenti all’interno della scuola e dell’aula, quando non può essere garantita la distanza 
interpersonale di 1 metro e in altre occasioni segnalate dal personale scolastico. È opportuno 
l’uso di una bustina igienica dove riporre la mascherina quando non è previsto l’utilizzo. 
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4. Le mascherine monouso dovranno essere smaltite esclusivamente negli appositi contenitori. 

5. L’accesso alla segreteria sarà garantito tutti i giorni, secondo l’orario previsto, sempre previo 
appuntamento, per casi di necessità, non risolvibili telematicamente o telefonicamente. I 
visitatori accederanno alla segreteria previa registrazione dei dati anagrafici, del recapito 
telefonico, della data di accesso e del tempo di permanenza. 

6. Non è ammesso l’ingresso a scuola dei genitori, a meno che non siano stati contattati dalla 
scuola o per gravi motivi. In caso di dimenticanza di materiale scolastico o altri effetti 
personali i genitori sono pregati di non recarsi a scuola: i bambini e i ragazzi possono farne a 
meno. 

7. Il materiale didattico di ogni classe (inclusi i giochi della scuola dell’infanzia) non potrà essere 
condiviso con altre classi/sezioni. I giochi dell’infanzia saranno igienizzati giornalmente. 

8. Non è consentito utilizzare giochi portati da casa, in nessun ordine di scuola, inclusa la scuola 
dell’infanzia. 

9. Gli alunni dovranno evitare di condividere il proprio materiale scolastico con i compagni. 

10. Evitare di lasciare a scuola oggetti personali, specie se in tessuto, per facilitare le operazioni di 
pulizia e disinfezione degli ambienti. 

11. Nelle scuole primarie e alla secondaria sono previsti due momenti ricreativi della durata di 10 
minuti (presumibilmente  gli ultimi 10 minuti della 2^ e della 4^ ora) durante i quali gli alunni 
possono recarsi al bagno, scaglionati e in caso di effettiva necessità. Gli alunni rimarranno 
nelle proprie aule e potranno consumare la merenda, rigorosamente personale. Non è 
ammesso alcuno scambio di cibi o bevande. 

12. Al cambio dell’ora sarà effettuato un ricambio dell’aria nell’aula, aprendo le finestre. Il 
ricambio d’aria sarà effettuato comunque almeno ogni ora anche nelle scuole dell’infanzia e 
ogni qual volta sia ritenuto necessario, in base agli eventi. 

13. Al fine di evitare assembramenti, l’accesso ai bagni sarà comunque consentito anche durante 
l’orario di lezione, con la necessaria ragionevolezza nelle richieste.  

14. Gli alunni devono lavarsi bene le mani ogni volta che vanno al bagno, con sapone e 
asciugandole con le salviette di carta usa e getta. In ogni bagno è affisso un cartello con le 
istruzioni per il corretto lavaggio delle mani. In ogni aula e negli spazi comuni è disponibile un 
dispenser con gel disinfettante.  

15. Per l’accesso ai bagni e agli altri spazi comuni è previsto l’uso della mascherina, per gli alunni 
dai sei anni in su. 

16. Le bottigliette d’acqua e le borracce degli alunni devono essere identificabili con nome e 
cognome, e in nessun caso scambiate tra alunni.  

17. I banchi devono rigorosamente essere mantenuti nella posizione in cui vengono trovati nelle 
aule. Sul pavimento sono presenti due adesivi per ogni banco, che corrispondono alla 
posizione delle due gambe anteriori. 

18. I docenti e i genitori devono provvedere ad una costante azione educativa sui minori affinché 
evitino assembramenti, rispettino le distanze di sicurezza, lavino le mani e/o facciano uso del 
gel, starnutiscano o tossiscano in fazzoletti di carta usa e getta (dotazione a cura della 
famiglia) o nel gomito, evitino di toccare con le mani bocca, naso e occhi. 
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19. Gli ingressi e uscite devono avvenire in file ordinate e con le mascherine indossate. In ogni 
singolo plesso scolastico saranno predisposti percorsi di entrata/uscita, ove possibile 
utilizzando tutti gli ingressi disponibili, incluse le porte di sicurezza e le scale di emergenza. 
L’ingresso negli spazi di pertinenza della scuola non può avvenire  oltre i 10 minuti prima 
dell’orario di inizio dell’attività didattica. 

20. I genitori devono impegnarsi a rispettare rigorosamente gli orari indicati per l’entrata e 
l’uscita, che possono variare da classe a classe e saranno comunicati a cura delle singole 
scuole/plessi. 

21. Dopo aver accompagnato o ripreso i figli, i genitori devono evitare di trattenersi nei pressi 
degli edifici scolastici (marciapiedi, parcheggi, piazzali, etc.). 

22. Le singole scuole dispongono di termometri a infrarossi. In qualsiasi momento, il personale 
potrà farne uso per verificare situazioni dubbie. Potranno essere effettuate misurazioni a 
campione all’ingresso. 

23. Qualora un alunno si senta male a scuola rivelando i sintomi sopraddetti, sarà 
immediatamente isolato, secondo le indicazioni del Rapporto Covid19 dell’ISS n.58/2020. La 
famiglia sarà immediatamente avvisata e dovrà provvedere al prelievo del minore nel più 
breve tempo possibile. È indispensabile garantire la reperibilità di un familiare o di un 
delegato, durante l’orario scolastico. 

24. In caso di assenza per malattia, la famiglia è tenuta ad informare la segreteria dell’istituto, 
esclusivamente per telefono al numero 0884-708207. 

25. Per la scuola dell’infanzia, dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni, la riammissione è 
consentita con certificazione del pediatra/medico medicina generale attestante l’assenza di 
malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella comunità scolastica; 

26. I genitori dei bambini della scuola dell’infanzia  potranno accedere all’interno della scuola nei 
momenti di ingresso e uscita sostando nelle aree predisposte per l’accoglienza (non più di uno 
per volta e rispettando il distanziamento fisico). I bambini saranno presi in consegna e 
riaccompagnati da collaboratori scolastici o docenti, nell’aula assegnata.. 

27. I colloqui dei genitori con i docenti saranno effettuati secondo modalità da definire 
successivamente, probabilmente a distanza, in videoconferenza, previo appuntamento via 
email o tramite registro elettronico. 

28. Durante il cambio per le lezioni di educazione fisica, gli alunni devono evitare accuratamente 
di mescolare gli abiti. Negli spogliatoi va tenuta la mascherina. 

29. Si può portare da casa esclusivamente la merenda. Non sono consentiti altri cibi e non è 
possibile festeggiare compleanni o altre ricorrenze. 

30. Per il servizio mensa e altre indicazioni di dettaglio (percorsi di ingresso e uscita, modalità di 
inserimento alla scuola dell’infanzia, ecc.), così come per gli orari di ingresso ed uscita 
scaglionati in entrata ed in uscita, si rimanda alle informazioni specifiche che saranno fornite 
nel Documento “Piano di rientro” di prossima approvazione. 
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9. PIANO RIENTRO A SCUOLA A.S. 2020/21: MISURE ORGANIZZATIVE E DI SICUREZZA 

 

FINALITÀ DEL PRESENTE DOCUMENTO 

 

Il presente documento (Delibera del Collegio docenti n. 10 del 18.09.2020 

Delibera del Consiglio d’Istituto n. 5 del 18.09.2020) ha la finalità di offrire gli studenti, alle 
studentesse e alle loro famiglie precise indicazioni al fine di garantire la ripartenza della scuola in 
sicurezza e la qualità dell’attività didattica. 

 

COLLABORAZIONE 

 

E’ necessario che le famiglie, gli studenti e le studentesse si attengano scrupolosamente alle 
indicazioni contenute al fine di garantire lo svolgimento delle attività didattiche in sicurezza.  

La situazione di contagio da virus SARS-CoV-2 richiede l‘adozione di particolari attenzioni per la 
tutela della salute dell’intera Comunità scolastica, nella consapevolezza che la ripresa delle  attività 
didattiche , seppur controllata, non consente di azzerare il rischio di contagio. Il rischio di 
diffusione del virus va ridotto al minimo attraverso l’osservanza delle misure di precauzione e 
sicurezza. 

L’alleanza tra scuola e famiglia costituisce un elemento centrale nella strategia del contenimento 
del contagio. I comportamenti corretti di prevenzione saranno tanto più efficaci quanto più 
rigorosamente adottati da tutti in un clima di consapevole serenità e di rispetto reciproco, fondato 
sul dialogo e sulla condivisione degli obiettivi di tutela della salute e di garanzia dell’offerta 
formativa per tutti i protagonisti della vita scolastica 

 

ALLOCAZIONE CLASSI 

 

Al fine di garantire nelle sezioni e nelle classi il necessario distanziamento, le stesse sono state 
ubicate in aule ed in altri ed ulteriori ambienti di apprendimento (ed anche in plessi diversi da 
quelli soliti) la cui ampiezza permetta adeguato e corretto distanziamento. 

A tal fine sono allestite, negli ambienti “aula mensa” e “BILL” del plesso Spalatro, aule didattiche 
per classi con numero considerevole di alunni.  

 

Allo scopo di ridurre il rischio di assembramenti, nonché di interferenza nei percorsi di ingresso e 
uscita, i plessi “Fasanella”, “Dellisanti” e “Rodari” sono suddivisi in 2 settori ciascuno, mentre il 
plesso “Spalatro” è suddiviso in 3 settori.  

 

Ad ogni settore sono associate sezioni e/o classi con rispettivi servizi. Gli alunni, salvo che per 
l’utilizzo di laboratori e/o palestre non possono utilizzare e calpestare “spazi” diversi da quelli 
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assegnati al settore della propria sezione e/o classe. Gli ingressi e le uscite delle classi dovranno 
seguire un preciso ordine che sarà successivamente comunicato. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Plesso Manzoni: sezioni A – B – C 

Plesso Fasanella DX: sezioni D – E – F – G – Q 

Plesso Fasanella SX: sezioni H – I – L 

Plesso Fsanella – corridoio laterale. Sezione M 

Plesso Fusco: sezioni  N – O – P 

Il numero degli alunni per ogni sezione è stato reso omogeneo e rispondente ai parametri previsti 
dal DM 1975 di 1,8 mq ad alunno. A tal fine le sezioni sono state organizzate privandole degli 
arredi inutili e con una disposizione dei banchi che consenta adeguato distanziamento tra gli 
alunni e tra gli alunni e le insegnanti. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Plesso Rodari:  via Spina, 1 – Classi 1^E – 4^D – 5^C  (1° settore)  

via Dep. Petrone – Classi 4^C – 4^E – 4^F – 5^D – 5^E  (2° settore) 

Plesso Fasanella:  piano palestra – Classe 2^C (1° settore)  

1° piano dx – Classi 1^C – 1^D – 3^C – 3^D (1° settore) 

1° piano sx – Classi 2^D – 2^E – 3^E – 3^F (2° settore) 

Plesso Dellisanti:  ingresso centrale – Classi 1^A – 1^B – 2^A – 2^B  (1° settore)  

ingresso laterale – Classi 3^A – 3^B – 4^A – 4^B – 5^A – 5^B  (2° settore) 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Plesso Spalatro:  piano terra lato palestra – Classi 1^B – 2^A – 1^D  (1° settore) 

atrio – ex BILL – Classe 3^E  (1° settore) 

piano terra, corridoio centrale e laterale opposto – Classi 2^B – 3^A – 3^C – 
3^D – 1^A  3^B – 2^E – 2^C  (2° settore) 

1° piano – Classi 1^E – 2^D – 3^F – 1^F -1^C – 2^F  (3° settore) 

 

Per ogni plesso, i diversi settori sono delimitati da apposita segnaletica orizzontale. Ogni aula ha 
affissa esternamente una piantina con indicazione del numero massimo di occupanti e la 
disposizione dei banchi. Tale disposizione è ancora provvisoria in attesa della consegna di ulteriori 
banchi monoposto. 
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INGRESSI 

Gli studenti  e le studentesse, il personale ed eventuali visitatori  possono accedere all’interno 
della scuola a condizione di: 

− di non presentare sintomatologia respiratoria o febbre superiore a 37.5° C in data odierna 
e nei tre giorni precedenti; 

− di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

− di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 
ultimi 14giorni 
 

Ad ogni classe è assegnata una specifica area di raccolta all’interno dei cortili per l’ingresso a 
scuola, opportunamente delimitata. 

Sono  stati  individuati ed opportunamente segnalati i percorsi di accesso e di uscita sia per gli 
studenti e i docenti che per il pubblico. 

Gli studenti e le studentesse devono utilizzare esclusivamente l’ingresso assegnato. 

Nell’attesa di accedere in classe bisogna evitare ogni forma di assembramento; gli studenti devono 
mantenere un metro di distanza tra loro ed indossare la mascherina fino a quando raggiungono la 
propria postazione ed il proprio banco. 

 

ORARIO SCOLASTICO 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

• Orario primi 2 giorni (24 e 25 settembre): 8:30-12:30 (per tutte le sezioni) 
� Entrata  alunni     8:30   –   9:30 (con flessibilità oraria) 

� Uscita   alunni     11:30 – 12:30 (con flessibilità oraria) 

 

• Orario dal 28/09/2020 fino al 09/10/2020→ 
dalle 8:30 alle 13:30 -  dal lunedì al venerdì (25 ore settimanali) 

� Entrata  alunni     8:30   –   9:30 (con flessibilità oraria) 

� Uscita   alunni     12:30 – 13:30 (con flessibilità oraria) 

 

La sezione M a turno unico effettuerà sempre, dal 28/09/2020 al 30/06/2020,  l’orario di 25 
ore settimanali.  

 

• Orario dal 12/10/2020 fino all’erogazione del servizio mensa → 
dalle 8:30 alle 13:30, dal lunedì al sabato  (30 ore settimanali)  

� Entrata  alunni     8:30   –   9:30 (con flessibilità oraria) 

� Uscita   alunni     12:30 – 13:30 (con flessibilità oraria) 
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I docenti contitolari della sezione svolgeranno il servizio su due turni settimanali:  

1° turno dal Lunedì al Venerdì (5h al giorno per 5 giorni settimanali) 

2° turno dal Martedì al Sabato (5h al giorno per 5 giorni settimanali) 

 

Compresenza nelle giornate di Martedì – Mercoledì – Giovedì – Venerdì. 

 

Al fine di contemperare il diritto all’istruzione degli alunni con le necessarie misure di sicurezza che 
necessitano di valutazioni in itinere (distanziamento in classe, scaglionamenti delle classi in 
ingresso ed in uscita, suddivisione dei plessi in settori) ed in attesa della consegna dei banchi 
singoli che permetteranno una migliore organizzazione complessiva della Scuola, si determinano 
gli orari delle prime settimane di attività didattiche per la Scuola Primaria e Secondaria di I grado, 
come di seguito riportato: 

 

SCUOLA PRIMARIA 

• Dal 24/09/2020  al 26/09/2020: (3 ore al giorno) 

8:15 – 11:15 Plesso Rodari Classi: 4^C-D-E-F 

 Plesso Fasanella Classi: 3^C-D-E-F 

 Plesso DelliSanti Classi: 2^A/B - 3^A/B - 4^A/B 

9:15 – 12:15 Plesso Rodari Classi: 1^E – 5^C-D-E 

 Plesso Fasanella Classi: 1^C/D – 2^C/D/E 

 Plesso DelliSanti Classi: 1^A/B - 5^A/B 

 

• Dal 28/09/2020 al 10/10/2020:  (24 ore settimanali) 

8:15 – 12:15 Plesso Rodari Classi: 4^C-D-E-F 

 Plesso Fasanella Classi: 3^C-D-E-F 

 Plesso DelliSanti Classi: 2^A/B - 3^A/B - 4^A/B 

9:15 – 13:15 Plesso Rodari Classi: 1^E – 5^C-D-E 

 Plesso Fasanella Classi: 1^C/D – 2^C/D/E 

 Plesso DelliSanti Classi: 1^A/B - 5^A/B 

 

• Dal 12/10/2020  all’ 11/06/2021: (27 ore settimanali) 

8:15 – 13:15 
Lunedi-Martedì-Mercoledì 
8:15 -12:15 
Giovedì-Venerdì-Sabato  

Plesso Rodari Classi: 4^C-D-E-F 

Plesso Fasanella Classi: 3^C-D-E-F 

Plesso DelliSanti Classi: 2^A/B - 3^A/B - 4^A/B 

8:30 – 13:30 
Lunedi-Martedì-Mercoledì 
8:30 -12:30 
Giovedì-Venerdì-Sabato 

Plesso Rodari Classi: 1^E – 5^C-D-E 

Plesso Fasanella Classi: 1^C/D – 2^C/D/E 

Plesso DelliSanti Classi: 1^A/B - 5^A/B 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

ORARIO SCOLASTICO 
 

Dal 24/09/2020  al 26/09/2020: (3 ore al giorno) 
  

8:25 – 11:25 Piano terra- lato palestra Classi: 1B – 2A - 1D 

1°Piano – lato strada e lato bagni Classi: 1E – 2D – 3F – 1F – 1C – 2F 

9:25 – 12:25 Piano terra – lato strada e lato 
bagni 

Classi: 2B – 3A – 3C – 3D – 1A - 3B – 2E – 2C 

Atrio – ex BILL Classe: 3E 

 
Dal 28/09/2020 al 3/10/2020:  (4 ore al giorno) 

 

8:25 – 12:25 Piano terra- lato palestra Classi: 1B – 2A - 1D 

1°Piano – lato strada e lato bagni Classi:  1E – 2D – 3F – 1F – 1C – 2F 

9:25 – 13:25 Piano terra – lato strada e lato 
bagni 

Classi: 2B – 3A – 3C – 3D – 1A - 3B – 2E – 2C 

Atrio – ex BILL Classe: 3E 

 
 

Dal 5/10/2020 al 10/10/2020:  (4 ore al giorno) 
 

8:25 – 12:25 Piano terra – lato strada e lato 
bagni 

Classi: 2B – 3A – 3C – 3D – 1A - 3B – 2E – 2C 

Atrio – ex BILL Classe: 3E 

9:25 – 13:25 Piano terra- lato palestra Classi: 1B – 2A - 1D 

1°Piano – lato strada e lato bagni Classi:  1E – 2D – 3F – 1F – 1C – 2F 

 
 

Dal 12/10/2020  all’11/06/2021 
 

8:25 – 13:25 
Da Lunedì a Sabato  

Classi a tempo 
normale (30 ore 
settimanali) 

 
Classi: 1C – 2C – 1D – 2D – 1E -2E -3E -1F- 2F -3F 

8.25 – 13. 25 
Lunedì – Mercoledì –
Giovedì – Sabato 
 
8.25 – 16.25 
Martedì - Venerdì 

 
Classi a tempo 
prolungato (36 ore 
settimanali) 

 
 
Classi: 1A – 2A – 3A -1B – 2B -3B -3C -3D 

 

IN CLASSE 

Nel corrente anno scolastico le studentesse e gli studenti restano nell’aula assegnata per tutto il 
corso delle lezioni e si sposteranno solo per recarsi nei laboratori, in palestra o in bagno.  
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Gli studenti mantengono il banco e la sedia nella posizione indicata e durante i movimenti in classe 
devono utilizzare la mascherina, garantendo il distanziamento sociale con i compagni di un metro 
e di due con l’insegnante 

In tutte le aule sono previsti banchi singoli e, comunque, in attesa della loro consegna lì dove 
mancanti, sono garantite le distanze di sicurezza come da riferimento normativo utilizzando altre 
forme di flessibilità nella disposizione dei banchi singoli e doppi in possesso. 

Durante la permanenza all’interno dell’edificio deve essere rigorosamente rispettato il divieto di 
uscire dalle aule se non in casi di necessità.  

I docenti e il personale ATA sonno chiamati a vigilare e ad intervenire tempestivamente per 
bloccare/evitare comportamenti impropri che possono mettere a repentaglio l’incolumità di tutti, 
segnalando alla dirigenza comportamenti scorretti e il mancato rispetto delle regole. 

All’inizio delle lezioni  gli studenti sono accompagnati nelle classi dai docenti della prima ora così 
come alla fine delle lezioni gli studenti sono accompagnati al cancello d’uscita dai docenti 
dell’ultima ora, seguendo i medesimi percorsi utilizzati nelle fasi di ingresso. 

Gli studenti rispettano rigorosamente le misure di distanziamento, evitando di muoversi dal 
proprio posto, se non strettamente necessario e comunque solo se autorizzati dal docente. 

I banchi sono posizionati seguendo delle indicazioni a pavimento e, pertanto, è richiesto di non 
spostarli. 

Gli zaini contenenti il materiale didattico sono tenuti appesi alla spalliera di ciascuna sedia, 
bisognerà evitare che tra oggetti personali e indumenti via sia contatto. E’ necessario evitare 
anche di condividere con altri alunni, eventuali merende o bevande. 

Stessa misura va seguita da parte di tutto il personale scolastico.  

Durante le ore di lezione non è consentito uscire se non per estrema necessità ed urgenza. In ogni 
caso il docente autorizzerà l’uscita degli studenti al massimo uno per volta e registrerà l’uscita per 
evitare che gli studenti escano costantemente. 

Durante le ore di IRC gli studenti frequentanti resteranno nella loro aula, mentre quelli che non si 
avvalgono di tale insegnamento saranno accompagnati dal personale scolastico nelle aule loro 
riservate per svolgere attività alternative, eccezion fatta per le prime e le ultime ore, per le quali 
sarà concesso l’ingresso posticipato o l’uscita anticipata. 

Sarà presente un dispenser igienizzante per le mani in ogni aula e materiale per igienizzare al 
cambio dell’ora la postazione del docente  

Al cambio dell’ora e durante l’intervallo previsti per ogni spazio didattico si richiede di arieggiare i 
locali. Il docente vigilerà su tale pratica. 

 

LABORATORI 

Nei laboratori  il numero massimo di alunni  è stato calcolato ed indicato considerando sempre il 
metro di distanza che deve intercorrere tra gli studenti  e i 2 metri di distanza dal docente 
all’alunno più vicino. 

Il personale può spostarsi dalla sua posizione fissa, muoversi tra i banchi o le postazioni di lavoro e 
avvicinarsi agli allievi solo se indossa la mascherina chirurgica (così come gli allievi stessi) e toccare 
le stesse superfici toccate dall’allievo solo se prima si è disinfettato le mani. 
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UTILIZZO SERVIZI IGIENICI 

Gli studenti avranno cura di accedere all’area dei bagni uno alla volta, evitando di sostare 
all’interno dell’antibagno. In caso vi sia un altro studente, aspetteranno nel corridoio. L’utilizzo dei 
bagni è da prevedere durante le ricreazioni; se necessario si chiederà al docente di uscire durante 
la lezione, rispettando le turnazioni ed evitando continue richieste di uscita. 

L’accesso ai servizi igienici sarà controllato dal personale ATA. 

 

RICREAZIONE 

Ogni classe svolgerà la ricreazione esclusivamente all’interno dell’aula e nel caso gli alunni abbiano 
bisogno di alzarsi, indosseranno la mascherina. I docenti garantiscono come di consueto la 
vigilanza evitando di lasciare la classe incustodita. Sono da prevedere almeno 2 momenti ricreativi 
tra la 2^ e 3^ ora e tra la 4^ e la 5^ di circa 10 minuti. 

E’ lasciato alla discrezionalità del docente, alla luce della lettura dei bisogni dei propri alunni, la 
possibilità di prevedere al termine di ogni ora ulteriori momenti di pausa. 

 

PALESTRA 

Per le attività di scienze motorie è garantito un distanziamento interpersonale tra gli allievi di 
almeno 2 m ed altrettanti tra gli allievi e il docente. Sono da preferire le attività fisiche individuali. 

Qualora la classe utilizzi degli attrezzi, questi saranno disinfettati prima del loro utilizzo da parte di 
un’altra classe. 

Gli studenti indossano la tuta il giorno in cui hanno l’attività sportiva; il cambio di maglietta potrà, 
eventualmente, avvenire negli spogliatoi solo a turno e sotto la responsabilità dell’insegnante di 
ed. fisica. 

Sono privilegiate le attività individuali; per gli sport di squadra ci si dovrà attenere ai protocolli 
delle Federazioni Sportive. Deve essere garantita una distanza di due metri da ciascun studente. Le 
attività in palestra avranno la durata di 50 minuti per permettere ai collaboratori scolastici la 
pulizia della palestra prima dell’ingresso della classe successiva  

 

Nel caso in cui  le palestre   dell’Istituto fossero concesse  dall’Ente locale proprietario  ad altre 
società o associazioni, l’Ente locale dovrà prendere accordi con la società per garantirne la pulizia 
approfondita e l’igienizzazione al termine delle attività stesse. Tale protocollo dovrà essere reso 
noto all’Istituto. 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE ATTIVITA’ DI MUSICA 

Si raccomanda che le attività di canto o di utilizzo di flauto dolce siano svolte, ove necessarie solo 
in Auditorium con un adeguato distanziamento – da svolgere anche “individualmente”  - per 
evitare la  “possibilità di aerosolizzazione”. 
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DISABILITÀ E INCLUSIONE SCOLASTICA 

Il DM n. 39 del 26 giugno 2020 indica come priorità irrinunciabile la garanzia della presenza 
quotidiana a scuola degli alunni DVA allo scopo di garantire loro un maggiore coinvolgimento, una 
partecipazione continua e il supporto necessario alle loro difficoltà. 

Sulla base del numero di studenti disabili, della loro distribuzione nelle classi, dei bisogni specifici 
individuati per ciascuno studente e delle risorse a disposizione (docenti di sostegno e assistenza 
educativa) i referenti BES predisporranno un piano per garantire la massima copertura possibile 
rispetto alle ore di didattica in presenza. 

Nell’allocazione delle classi nelle aule si sono considerate le necessità indotte da tali studenti, 
nonché individuare ed assegnare le postazioni necessarie per i docenti aggiuntivi, sempre nel 
rispetto del distanziamento interpersonale. 

Gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina sono 
esonerati dall’indossarla. Ovviamente sarà definito caso per caso e misure di prevenzione 
specifiche per i docenti e per gli studenti appartenenti alla stessa classe. 

 

MATERIALE DIDATTICO 

Gli studenti dovranno essere dotati del materiale didattico richiesto, in particolare i fogli per lo 
svolgimento delle verifiche scritte. 

I testi delle verifiche potranno essere predisposti e distribuiti agli studenti, ma la produzione delle 
fotocopie e la distribuzione e lo scambio dei fogli deve essere effettuato dopo igienizzazione delle 
mani e indossando la mascherina chirurgica. 

Non sarà consentito alle famiglie di portare ai propri figli materiale eventualmente dimenticato a 
casa. 

 

Presenza di studenti o personale con sintomi riconducibili al contagio da Covid-19 

Per la gestione dei casi in cui dovesse presentarsi un lavoratore o un alunno con sintomi 
riconducibili al coronavirus si procederà nel seguente modo: 

 

• Il soggetto viene immediatamente isolato nel locale appositamente individuato e 
predisposto (aula Covid) 

• Viene immediatamente dotato di mascherina chirurgica, se sprovvisto. 

• Sarà rilevata la temperatura e saranno chiamati telefonicamente  i genitori  che dovranno 
venire a prendere il ragazzo nel più breve tempo possibile. il ragazzo dovrà essere visitato 
dal medico curante,  la famiglia si atterrà a quanto stabilito dal medico ed informerà 
immediatamente la scuola di quanto rilevato 

• Si provvede ad organizzare il ritorno presso il proprio domicilio. 

 

Una volta tornato al domicilio seguirà il percorso già previsto dalla norma per la gestione di casi 
sospetti. 
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Qualora fosse presente un caso confermato sarà il Dipartimento di prevenzione territoriale 
competente che definirà le azioni successive in collaborazione con la scuola (definizione dei 
contatti stretti, misure di quarantena ecc.). 

Il personale verrà dotato dei previsti DPI. 

 

IGIENE 

Gli studenti e tutto il personale avranno cura di disinfettare le mani spesso; in ogni aula sarà a 
disposizione liquido disinfettante. il docente al cambio dell’ora sanificherà la propria postazione, 
utilizzando il materiale a disposizione nell’aula. tale materiale dovrà essere usato con cura e senza 
sprechi. 

 

PULIZIA DEGLI AMBIENTI 

Viene garantita la pulizia degli ambienti, come da cronoprogramma definito dal dsga;  le palestre 
saranno pulite ad ogni cambio di classe;  i bagni saranno puliti frequentemente ed ogni classe 
utilizzerà  i bagni ad essa dedicati. Il numero dei bagni a disposizione degli studenti e’ stato 
ampliato per garantire maggior sicurezza, grazie al ripristino di alcuni bagni non funzionanti .  

 

RICEVIMENTO E COLLOQUI CON I GENITORI 

Il ricevimento ed i colloqui con i genitori avverranno a distanza utilizzando il codice meet, che la 
scuola fornirà attraverso specifica comunicazione. 

 

ACCESSO AGLI UFFICI 

L’accesso agli uffici sarà garantito previa prenotazione via email all’indirizzo: 
fgic878001@istruzione.it oppure telefonicamente allo 0884/708207. Si invita a ricorrere  
ordinariamente  alle comunicazioni a distanza, utilizzare la modulistica smart e limitare  gli accessi 
ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa. 

Per tutto quanto non indicato nel presente documento si fa riferimento all’Integrazione del 
Regolamento D’Istituto -  misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2, 
giusta Delibera del Consiglio d’Istituto n. 5 del 4 settembre 2020 

 

10. L’EMERGENZA DA COVID-19 E LE LAVORATRICI IN GRAVIDANZA, PUERPERIO E 
ALLATTAMENTO 

Generalità 

A causa dell’epidemia da un nuovo coronavirus (SARS-CoV2), è stato necessario rielaborare la 
valutazione dei rischi per le lavoratrici madri in modo che  il datore di lavoro possa meglio 
valutare, insieme alle donne in gravidanza, l’eventuale opportunità di una modifica delle loro 
condizioni lavorative, di un cambio di mansione o dell’astensione dal lavoro.  
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Introduzione 

Allo scopo di procedere alla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici, 
secondo quanto espresso dall’art. 28 comma 1 del D.Lgs. 81/09 e s.m.i, è stato utilizzato come 
riferimento normativo il D.Lgs. 151/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità a norma dell’articolo 15 della Legga 8 marzo 
2000, n .53” (G.U. del 26 aprile 2001 n. 96). 

Inoltre, secondo quanto esplicitamente espresso dall’art. 13 del D.Lgs.151/01, sono state altresì 
considerate le linee direttrici elaborate dalla Commissione dell’Unione Europea, concernenti “la 
valutazione degli agenti chimici, fisici e biologici, nonché dei processi industriali ritenuti pericolosi 
per la sicurezza o la salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento” 
(direttiva 92/85/CEE del Consiglio). La tutela delle lavoratrici durante il periodo di gravidanza e fino 
a sette mesi di età del figlio, si applica alle lavoratrici che hanno informato il datore di lavoro del 
proprio stato e alle lavoratrici che hanno ricevuto in adozione o in affidamento bambini, fino al 
compimento di sette anni di età.  

La lavoratrice, dopo aver comunicato il proprio stato al datore di lavoro, può essere: 

-impiegata in altre mansioni (che non presentano rischi) per tutto il periodo di divieto e, qualora 
siano mansioni inferiori a quelle abituali, conserva la retribuzione corrispondente alla mansione 
precedentemente svolta e alla qualifica originale; 

-allontanata immediatamente dalla mansione nel caso in cui non possano essere modificate 
temporaneamente l’orario di lavoro e/o le condizioni oppure non venga trovata mansione 
sostitutiva non a rischio. Il datore di lavoro dovrà, così, dare contestuale informazione scritta al 
servizio ispettivo del Ministero del Lavoro, territorialmente competente, che può disporre 
l’interdizione dal lavoro per tutto il periodo della gravidanza e fino a sette mesi di età del figlio. 

Qualora la lavoratrice venga spostata in mansione non a rischio oppure svolga mansioni non a 
rischio, questa ha la facoltà di utilizzare il normale congedo di maternità (2 mesi prima del parto e 
3 post-parto) oppure di astenersi dal lavoro a partire dal mese precedente la presunta data del 
parto e nei quattro mesi successivi al parto (1+4). (flessibilità del congedo di maternità art. 20 
D.Lgs. 151/01), oppure (Legge di bilancio 2019) potrà continuare l’attività lavorativa fino al 9° 
mese di gravidanza per poter stare poi in maternità per 5 mesi dopo il parto (0+5). 

Negli ultimi due casi (maternità 1+4 oppure 0+5) la lavoratrice dovrà attivare apposita domanda al 
datore di lavoro e all’ente erogatore dell’indennità di maternità, corredata della o delle 
certificazioni sanitarie del medico specialista (medico ostetricoginecologo) del Servizio sanitario 
nazionale o con esso convenzionato di cui sopra, acquisite nel corso del settimo mese di 
gravidanza. 

Dove sussiste l’obbligo di sorveglianza sanitaria, l’opzione è esercitatile solo se entrambe le 
attestazioni mediche (quella del medico specialista e quella del medico competente della scuola) 
indichino l’assenza di controindicazioni per il lavoro da svolgere da parte della lavoratrice. 

Fino ad ora, prima della nomina del medico competente non era presente la sorveglianza sanitaria 
da parte di medico competente, quindi era  il ginecologo ad attestare il buon andamento della 
gestazione ed il datore di lavoro (direttamente sotto la propria responsabilità) che la mansione 
della lavoratrice non era compresa tra i lavori vietati. 
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La comunicazione va inviata all’INPS e per conoscenza al SPSAL, dell’ASL di competenza per il luogo 
di lavoro, per le eventuali verifiche del caso. 

Nel nostro Istituto scolastico viene seguito il seguente diagramma di flusso: 
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• L’esistenza di complicanze o di altre patologie interessanti la gravidanza o l’allattamento 
dovrà essere segnalata affinché si prendano gli opportuni provvedimenti di tutela. Lo stesso 
vale per l’aggravamento di eventuali patologie preesistenti. In particolare sarà disposta una 
visita presso lo Spsal per verificare la possibilità di un provvedimento di astensione anticipata 
o di interdizione dal lavoro. 

• L’eventuale presenza di disturbi sarà presa in considerazione non appena segnalata e saranno 
presi gli opportuni provvedimenti di tutela. Ad esempio: Malessere mattutino, Mal di schiena, 
Vene varicose/altri problemi circolatori/emorroidi, Stanchezza/fatica/stress, Disturbi 
all’equilibrio (anche in allattamento), ecc. • Pendolarismo: Dalle Linee Direttici CEE 92/85 si 
legge “che gli spostamenti durante il lavoro e da e verso il luogo di lavoro possono essere 
problematici per le donne gestanti e comportare rischi tra cui fatica, vibrazioni, stress, posture 
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statiche, disagi ed infortuni. Tali rischi possono essere significativi sulla salute delle lavoratrici 
gestanti e puerpere”. Per attuare un eventuale periodo di astensione obbligatoria verrà 
valutato caso per caso, considerando la distanza tra casa e lavoro (indicativamente da 
sconsigliare oltre 100 Km tra andata e ritorno), il tempo di percorrenza (indicativamente da 
sconsigliare oltre due ore complessive tra andata e ritorno) e le caratteristiche del percorso 
(es. strade di montagna, condizioni metereologiche sfavorevoli, etc.). In linea di massima 
viene consigliato l’anticipo dell’astensione di un mese se presente solo il requisito della 
distanza o il tempo di percorrenza, mentre viene caldeggiato tutto il periodo del pre-parto se 
presenti almeno due degli elementi sopra individuati. 

 

11. IL MEDICO COMPETENTE: PER IL LAVORATORI “FRAGILI” UN’ARMA IN PIÙ CONTRO IL 
COVID-19. 

Prima dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, dall’analisi della valutazione dei rischi non era 
emersa la necessità di nominare il medico competente in ottemperanza all'art.18 c.1 lett. a) del 
D.Lgs.81/08. Piccole questioni inerenti l’igiene scolastica rientravano facilmente nelle competenze 
del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Istituto. Tuttavia, il Datore di Lavoro, in accordo con 
l’RSPP e l’RSL, stante l’attuale situazione epidemica ha ritenuto procedere alla nomina del medico 
competente nella persona del Dott. Matteo Ciavarella, il quale  assumerà il ruolo di “consulente 
globale” in materia del datore di lavoro. In base all’art. 25 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., svolga una 
serie di attività anche di natura collaborativa col datore di lavoro ed il servizio di prevenzione e 
protezione in ordine alla valutazione dei rischi, alla predisposizione della attuazione delle misure 
per la tutela della salute e della integrità psico-fisica di tutti i lavoratori ed in particolare de 
lavoratori cosiddetti “fragili”, nonché infine nella attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione. 

 

12 ELABORATI GRAFICI (v. paragrafo 9) 
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IL COMITATO PER LA SICUREZZA ANTICONTAGIO DA COVID-19 
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